
PROTEZIONE CIVILE  SEZIONALE   -   COME SIAMO NATI  -  1995 

Il Consiglio Direttivo Sezionale nel 1995 era così composto:  Presidente Onorario Vittorio Trentini, Presidente 

Vittorio Costa, segretario  Martelli, tesoriere  Gnudi, vicepresidenti  Prati,  Visotti,   Cavallari, consiglieri G- Bandini,   

Baraldini,  Baroni,   Bassi,  Campoduni,  Caravita,  Cenni,   Di Vincenzo, Falchero,  Gallegati, Gallo, Miserocchi, 

Montanari, Moroni, Pasini, Pillinini, Rossetti. Come responsabile per la neonata Protezione Civile è designato  

Roberto Gnudi .  

 



 

 



 



 

La Protezione civile dell’ANA nasce in pratica all'inizio degli anni ottanta, come attività organica ma si 
può dire che il germe sia stato gettato nel 1976 nel Friuli devastato dal terremoto in cui l'Associazione 
Nazionale Alpini, prendeva coscienza di avere nelle sue fila un patrimonio di esperienze, volontà 
entusiasmo che poteva essere canalizzato là dove se ne rilevava la necessità. 
Da allora è stato un crescendo di coinvolgimenti, addestramenti, acquisizioni di materiali, mezzi ed 
esperienze ma anche e, forse, soprattutto di realizzazioni di interventi. 
La nostra Protezione civile è sempre presente dove viene richiesta, sia al livello di Dipartimento della 
Protezione civile presso la presidenza del Consiglio dei Ministri, sia nei territori montani per 
l'antincendio boschivo e nelle opere di prevenzione in cooperazione con Comuni, Province, Comunità 
Montane e Regioni.  Sempre pronta per interventi di emergenza, la Protezione civile ANA è comunque 
impegnata costantemente nelle importanti e strategiche attività di prevenzione e previsione con 
interventi di recupero, bonifiche ambientali e salvaguardia dei territori soprattutto montani. 
Da ricordare anche l'ospedale da campo, realizzato nel corso degli anni e gestito da volontari ANA, che è 
stato attivo in Armenia, in Albania ed anche con aliquote in tutte le emergenze nazionali, non ultimo a 
Roma per il Giubileo mondiale dei giovani. 
Dal  1997, con il sisma nelle Marche e Umbria,  si susseguono gli interventi della Prot. Civile degli Alpini, 
opera per l’Emergenza Arcobaleno  ed a Valona e Kukes, in prima linea per le esequie del Papa Giovanni 
Paolo a Roma, poi nel 2002 interviene con mezzi e volontari in aiuto alle popolazioni locali dopo il sisma 
in Molise. La Protezione Civile opera ancora durante i sisma dell’Iran e lo tsunami in Sri Lanka. Nel 2009 
è l’ora del sisma in Abruzzo e si accorre in massa. Nel 2010 si attiva per la ricostruzione nello stesso 
Abruzzo. Nel 2011 c’è l’alluvione in Liguria.  Poi il terremoto in Emilia del 2012, nel 2014 l’esondazione dl 
fiume Secchia, fino all’ultima emergenza nazionale del sisma in Umbria, Marche, Lazio, agosto/ottobre 
2016 con ancora, dopo mesi interventi di PC dell’ANA e sezionali. 
Esondazioni, crolli, valanghe, terremoto, la Protezione Civile alpina fa suo il detto “noi ci siamo sempre”.  
Nella nostra Sezione dopo l’avvio un po’ faticoso con la spinta del Presidente Costa e del responsabile 
Gnudi, con i quattro gatti dell’inizio ed erano davvero pochi, prosegue il lavoro di strutturazione, di corsi 
per adeguare i volontari ad ogni emergenza. Altri responsabili della PC arrivano e si danno il cambio. 
La Protezione Civile della Sezione è presente.   
Dal  2016 è   Guglielmo Dotti a caricarsi lo zaino di Responsabile della Prot. Civile della Sezione. 
Questi sono i  dati: l’Ana ha in tutto quasi 12700  volontari di P.C. tra soci, aggregati, amici.su un totale di 
355.000 iscritti.  
La nostra Sezione Bolognese Romagnola nel 2016 ha nella P.C. sezionale: 16 Gruppi con 144 soci alpini, 
215  aggregati (compresi gli amici degli alpini)  di cui 73  donne, per un totale di 359 su 4421 iscritti.   



Prima riunione dei volontari della Protezione civile ad Ozzano nel 1997  
 

  
  

   
 

 


